ALLEGATO D
RENDICONTO
CARTA INTESTATA DEL COMUNE 
Alla Regione Piemonte
Direzione Cultura e Commercio
Settore Commercio e Terziario – Tutela dei consumatori
commercioeterziario@cert.regione.piemonte.it
Oggetto: COMUNICAZIONE DI FINE PROGETTO E RICHIESTA SALDO CONTRIBUTO - Bando contributi beni confiscati – L.R. 14/2007 – art. 7 lett. a) D.G.R. 23-5421 del 22/07/2022 - ANNO 2022-2023
La/Il sottoscritta/o ________________________________________________________________________ 
Nata/o a_________________________________________________Prov._____ il____________________ 
Residente in ________________________________________________________________ Prov._______ 
Via___________________________________________________________________n._______CAP____ 
C.F./P.I._______________________________________________________________________________ 
in qualità di legale rappresentante del Comune di 
_______________________________________________________________________ Prov. __________ 
codice fiscale: __________________________________________________________________________ 
P.iva: _________________________________________________________________________________ 
con sede in Via ______________________________________________________ n. _____ CAP_______ 
PEC: _________________________________________________________________________________ 
Consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti di cui all’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e della conseguente decadenza dei benefici di cui all’art. 75 del citato D.P.R.
In riferimento al progetto: (indicare titolo del progetto): _________________________________________ 
Codice Unico Progetto:__________________________
DICHIARA
- il mantenimento dei requisiti previsti dal Bando per l’ammissibilità ai contributi;
- di aver realizzato l'intervento sopra specificato come da relazione allegata PER UN COSTO COMPLESSIVO DI EURO: ______________________;
- che l'intervento è stato realizzato in conformità al progetto ammesso a contributo e alle eventuali successive varianti autorizzate;
- che nelle attività di comunicazione e promozione dell’intervento o progetto è stata evidenziata la partecipazione della Regione Piemonte al finanziamento. Per interventi di recupero o adeguamento del bene confiscato è stata apposta una targa riportante la partecipazione della Regione Piemonte al finanziamento dell’intervento stesso;
- che i dati esposti nel rendiconto (elenco documenti contabili delle spese) corrispondono alle spese pagate a partire da _____________ sino alla data del _______________ 
- che la spesa indicata è documentata da fatture o altri documenti contabili di equivalente valore probatorio acquisiti nella contabilità dell'ente beneficiario nel rispetto della normativa contabile e fiscale vigente;
- che i documenti contabili/giustificativi di spesa elencati nel rendiconto analitico si riferiscono a spese ammesse a finanziamento, già pagate per la realizzazione dell'intervento sopra indicato;
- che i titoli di spesa indicati nel rendiconto analitico inerenti le spese ammesse a contributo e per la quota coperta da finanziamento regionale di cui al presente bando non sono stati utilizzati né saranno utilizzati per l’ottenimento di altri contributi di qualsiasi natura;
- che è stata acquisita da ogni soggetto privato cofinanziatore della proposta progettuale apposita dichiarazione in merito alla assenza di cause di divieto, di decadenza, o di sospensione previste dall’art. 67 del D.lgs n. 159/2011 e successive modificazioni ed integrazioni;
- che le copie dei documenti di spesa allegati sono conformi agli originali;
- che gli originali dei giustificativi di spesa elencati nel rendiconto analitico sono conservati presso __________________ a disposizione per ogni eventuale verifica, ispezione e controllo da parte dei funzionari incaricati;
- che le spese dichiarate sono coerenti con gli obiettivi e le finalità definiti dal bando;
- che le spese sono state effettuate conformemente alle disposizioni previste per l'attuazione della normativa del bando di riferimento;
- di essere in regola con i versamenti previdenziali e contributivi;
- che in riferimento all’assoggettamento/non assoggettamento ad IVA dei costi di cui alle spese, il soggetto beneficiario (COMUNE) NON esercita attività commerciali ai sensi dell’art. 4 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633 e successive modifiche e integrazioni e quindi per le attività svolte nell’ambito del progetto, l’IVA non viene recuperata e rappresenta un costo.
- che i dati dichiarati nelle sotto riportate tabelle corrispondono al vero: 

ELENCO DOCUMENTI CONTABILI DELLE SPESE E ENTRATE– RENDICONTO ANALITICO
(queste tabelle devono essere inviate anche con separata mail in formato excell all’indirizzo: commercioeterziario@regione.piemonte.it)
Costo complessivo del progetto: _____________________
SPESE IN CONTO CAPITALE:
(aggiungere le righe necessarie)
	
	CATEGORIA *
	Documento di spesa N. 
	Data di emissione del documento
	Ragione sociale del fornitore
	Descrizione
	(a)
Importo netto
	(b)
Oneri fiscali 
	(a+b)
Importo lordo
	Data di pagamento
	Soggetto pagatore **

	1
	a) Lavori a misura
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	a) Lavori a corpo
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	a) Lavori in economia
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	b) Forniture
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	c) Allacciamento
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	(ecc.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE
	
	
	
	
	


*indicare la categoria cui la spesa si riferisce (es. a) lavori a corpo, b) attrezzature  come da tabella dei piano finanziario presentata nella Scheda progettuale Parte IV allegata alla domanda
**indicare chi ha sostenuto direttamente la spesa: il Comune, il soggetto incaricato, ente privato o pubblico cofinanziatore
SPESE DI PARTE CORRENTE:
(aggiungere le righe necessarie)
	
	CATEGORIA *
	Documento di spesa N. 
	Data di emissione del documento
	Ragione sociale del fornitore
	Descrizione
	(a)
Importo netto
	(b)
Oneri fiscali 
	(a+b)
Importo lordo
	Data di pagamento
	Soggetto pagatore **

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE SPESA PARTE CORRENTE
	
	
	
	
	


*indicare la categoria cui la spesa si riferisce come da tabella dei piano finanziario presentata nella scheda progettuale Parte IV allegata alla domanda
**indicare chi ha sostenuto direttamente la spesa: il Comune, il soggetto incaricato, ente privato o pubblico cofinanziatore
QUADRO RIASSUNTIVO:
	
	(a)
Importo netto
	(b)
Oneri fiscali 
	(a+b)
Importo lordo

	TOTALE SPESE IN CONTO CAPITALE
	
	
	

	TOTALE SPESE DI PARTE CORRENTE
	
	
	

	TOTALE SPESE PROGETTO 
	
	
	


ENTRATE:
	Entrate previste e/o già acquisite
a finanziamento dell’intervento:
(specificare se i finanziamenti sono stati richiesti o sono già acquisiti e relativa data).

	IMPORTO

	RISORSE a valere su bilancio comunale
	

	CONTRIBUTO DELLA REGIONE PIEMONTE PER SPESE IN CONTO CAPITALE
	Acconto 50%:
	

	
	Saldo richiesto:
	

	
	TOTALE:
	

	CONTRIBUTO DELLA REGIONE PIEMONTE PER SPESE DI PARTE CORRENTE
	Acconto 50%:
	

	
	Saldo richiesto:
	

	
	TOTALE:
	

	ALTRI (specificare denominazione e importo per ogni soggetto cofinanziatore e se solo richiesto o già acquisito con relativa data)
	

	TOTALE ENTRATE 
	


CRONOPROGRAMMA
(aggiungere le righe necessarie per ogni fase del progetto)
	Fasi del progetto
	Data inizio prevista
	Data inizio effettiva
	Data fine prevista
	Data fine effettiva
	Motivo scostamento

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


RICHIESTA EROGAZIONE SALDO
CHIEDE
l'erogazione del saldo del contributo in conto capitale di Euro: _______________
l'erogazione del saldo del contributo di parte corrente di Euro: _______________
mediante LIQUIDAZIONE CON Giro Fondi presso: 
CODICE IBAN:
________________________________________________________________________________

SI IMPEGNA
- a fornire, laddove richiesti dalla Regione, tutti i dati e le informazioni necessarie allo svolgimento delle attività di valutazione, monitoraggio, controllo;
- a consentire i controlli per la verifica delle dichiarazioni rese;
- a mantenere per 5 anni dalla data di ammissione a contributo la stessa destinazione d’uso indicata nella domanda di contributo per il bene immobile oggetto di recupero o adeguamento, salvo autorizzazione espressa da parte del Settore Commercio e Terziario – Tutela dei consumatori e a inviare una sintetica relazione annuale sull’utilizzo del bene al Settore citato;
- a conservare tutta la documentazione amministrativa, tecnica e contabile relativa all’intervento attuato per attività di verifica e controllo fino al quinto anno successivo alla chiusura del progetto.
DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:
1. Provvedimento di approvazione, a cura del responsabile del procedimento del Comune, del rendiconto finale delle spese effettuate e delle entrate del progetto, che evidenzi la copertura finanziaria dell’intervento/progetto realizzato. Nel documento devono essere analiticamente riportati tutti gli atti approvati per la realizzazione del progetto. Per ogni spesa effettuata direttamente dal Comune deve essere indicata e allegata la relativa determina di impegno e di liquidazione.
2. Relazione finale, sottoscritta dal legale rappresentante, contenente la descrizione delle attività svolte e dei risultati ottenuti, con dettaglio di tutte le attività svolte e relativi costi, la rassegna stampa, documentazione fotografica e video del progetto (allegati in formato digitale o con indicazione del link ) e ogni altro dato utile ai fini della verifica della completa realizzazione della proposta progettuale.
Indicare anche le azioni intraprese per la regolarizzazione delle irregolarità dal punto di vista edile, catastale e urbanistico del bene segnalate in domanda.
3. Copie dei documenti giustificativi di spesa elencati nella dichiarazione di spesa finale (ad es. fatture, ricevute fiscali, parcelle) in regola con le vigenti norme previdenziali, contributive e fiscali.
4. Copia dei documenti di pagamento delle spese, anche per spese di personale, contributi, ritenute di acconto, (atti di liquidazione e mandati di pagamento quietanzati, copia di bonifici eseguiti - non è sufficiente l’ordinativo di bonifico), assegni bancari/circolari, ricevute bancarie, F24 quietanzati, copia estratto conto; estratto conto delle carte di pagamento (carta di credito, pay pal) con indicazione del soggetto intestatario). Non sono ammessi pagamenti in contanti.
5. Documentazione fotografica del bene a conclusione dell’intervento di recupero e adeguamento e/o documentazione fotografica delle attività svolte nell’ambito del progetto sociale ammesso a finanziamento.
Con separata mail indirizzata a commercioeterziario@regione.piemonte.it vengono inviate in formato excell le tabelle:
- ELENCO DOCUMENTI CONTABILI DELLE SPESE E ENTRATE– RENDICONTO ANALITICO - SPESE IN CONTO CAPITALE
- ELENCO DOCUMENTI CONTABILI DELLE SPESE E ENTRATE– RENDICONTO ANALITICO - SPESE IN PARTE CORRENTE
	Luogo e data

	Firma digitale del legale rappresentante



FUNZIONARIO REFERENTE PER IL PROGETTO:
Nome e Cognome: _______________________________________
E- mail: ________________________________________________
cell: ___________________________________________________
tel: __________________________
INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DELL’ART. 13 GDPR 2016/679
Si informa che i dati personali forniti alla Regione Piemonte saranno trattati secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati), di seguito GDPR).
I dati personali suindicati verranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, anche con modalità informatiche ed esclusivamente per le finalità relative al procedimento del presente bando nell’ambito del quale vengono acquisiti dalla Direzione Cultura e Commercio, Settore Commercio e Terziario – Tutela dei Consumatori.
Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle funzioni istituzionali definite nella legge regionale 18 giugno 2007, n. 14 “Interventi in favore della prevenzione della criminalità e istituzione della ‘Giornata regionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime delle mafie’”, all'articolo 7, comma 2, lettera a).
Il conferimento dei dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità sopra descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del Titolare del trattamento ad espletare le funzioni inerenti il procedimento amministrativo suindicato.
Il dato di contatto del Responsabile della protezione dati (data protection officer = DPO) è: dpo@regione.piemonte.it
Il Titolare del trattamento dei dati personali è la Giunta regionale, il Delegato al trattamento dei dati è il Dott. Claudio Marocco, Dirigente del Settore Commercio e Terziario – Tutela dei consumatori - della Direzione Cultura e Commercio.
Il Responsabile esterno del trattamento è il CSI Piemonte.
I dati personali saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e da Responsabili esterni individuati dal Titolare, autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi che riconosciuti per legge agli interessati.
I suddetti dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 e successive modifiche e integrazioni).
I dati personali saranno conservati per il periodo di conservazione previsto per il procedimento in oggetto secondo quanto previsto nel Piano di conservazione e scarto della Direzione “Commercio e Cultura” . Salvo il predetto termine, in caso di contenzioso, procedure concorsuali, controlli o indagini da parte di Autorità Giudiziarie od altre Autorità, i dati saranno comunque conservati per 10 anni decorrenti dal passaggio in giudicato delle sentenze o dalla chiusura delle procedure concorsuali ovvero dall’ultima notizia proveniente dagli organi di controllo.
I suddetti dati non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.
I dati personali potranno, inoltre, essere comunicati ai seguenti soggetti:
1. Autorità con finalità ispettive o di vigilanza o Autorità giudiziaria nei casi previsti dalla legge
2. soggetti privati richiedenti l’accesso documentale (artt. 22 ss. legge 241/1990) o l’accesso civico (art. 5 d.lgs. 33/2013) nei limiti e con le modalità previsti dalla legge e soggetti pubblici, in adempimento degli obblighi di certificazione o in attuazione del principio di leale cooperazione istituzionale (art. 22, c. 5 legge 241/1990)
3. altre direzioni/settori della Regione Piemonte per gli adempimenti di legge o per lo svolgimento delle attività istituzionali di competenza
Gli interessati potranno esercitare i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22 del GDPR, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei propri dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.



